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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene da remoto la sottosegretaria di
Stato per la transizione ecologica Vannia
Gava.

La seduta comincia alle 14.20.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-08105 Fregolent: Iniziative per far fronte alla cro-

nica carenza di acqua nel bacino del fiume Po, in

conseguenza della siccità e dei cambiamenti climatici.

Silvia FREGOLENT (IV) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria Gava per la rispo-
sta. Pur comprendendo la difficoltà di de-
terminare misure efficaci in uno stato di
emergenza, quale quello della siccità inat-
tesa, ricorda che già al momento della
discussione sul PNRR il proprio gruppo
aveva posto l’attenzione sull’importanza del

recupero della risorsa idrica attraverso la
raccolta di acque piovane e il recupero
delle acque grigie, al fine di non attingere
alle acque di falda. L’Italia, pur essendo un
Paese ricco di acqua, dovrebbe prendere
spunto da stati come Israele, in cui c’è una
forte scarsità della risorsa idrica ma che
tuttavia riesce ad adempiere alla sua voca-
zione agricola attraverso specifiche strate-
gie di intervento. Auspica che la cabina di
regia attui un cambio di visione su questo
tema che possa portare ad affrontare ade-
guatamente le conseguenze derivanti dalla
siccità.

5-08106 Pellicani: Tempi di conclusione dell’aggior-

namento del cosiddetto « Protocollo fanghi » e del

Piano morfologico e ambientale della laguna di Venezia.

Nicola PELLICANI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Nicola PELLICANI (PD), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria per la risposta
dalla quale si evince che è prossima l’ema-
nazione del Protocollo fanghi, già sotto-
scritto da tutti i Ministri ed in attesa del
solo parere del Consiglio di Stato, mentre
l’iter del piano morfologico non è prossimo
a conclusione. Rileva che i due strumenti
sono complementari, dal momento che con
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il primo si possono eseguire gli scavi e i
canali, mentre con il secondo si deciderà la
ricollocazione dei sedimenti derivanti dagli
scavi. Auspica quindi che anche questo
secondo strumento possa arrivare ad una
rapida conclusione, al fine di procedere
con celerità all’esecuzione degli interventi
sulla laguna di Venezia.

5-08108 Federico: Compatibilità ambientale e rispon-

denza con i requisiti della transizione ecologica della

centrale di teleriscaldamento in costruzione nelle

aree « ex Macello » del comune di Lodi.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo in qualità di cofirma-
taria.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando
in qualità di cofirmataria, sottolinea che il
nucleo dell’interrogazione sono le nume-
rose criticità dell’impianto in oggetto, col-
locato in un sito ad alta densità abitativa e
di carattere residenziale, in una regione
che registra livelli di inquinamento ambien-
tale molto alti e in un comune che più volte
ha sforato nell’ultimo anno i limiti pre-
scritti per le emissioni inquinanti. Ritiene
pertanto che sia da tenere sotto controllo
l’impatto cumulativo che la presenza di
una centrale potrebbe generare sul terri-
torio, anche dal punto di vista delle emis-
sioni acustiche e teme che il monitoraggio
post operam cui si fa cenno nella risposta
possa risultare tardivo. Richiama le nume-
rose sanzioni inflitte all’Italia per le infra-
zioni alle prescrizioni sulla qualità dell’aria
e invita pertanto a prestare particolare
attenzione al tema oggetto dell’interroga-
zione.

5-08109 Plangger e Villarosa: Tempi, modalità e

risorse per la bonifica della discarica sita nel comune

di Milazzo (ME).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO), il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO), re-
plicando, si dichiara soddisfatto per l’esau-
stiva risposta resa dalla rappresentante del
Governo, che rileva l’assenza di qualsiasi
responsabilità da parte del Ministero e im-
puta quindi l’inerzia per le opere di boni-
fica agli attuali rappresentanti della Re-
gione Siciliana, che pure durante la cam-
pagna elettorale avevano preso impegni pre-
cisi al riguardo.

5-08110 Lucchini: Misure contingenti e straordinarie

per affrontare le difficoltà generate dalla siccità,

anche attraverso la creazione di una rete di bacini di

accumulo della risorsa idrica.

Elena LUCCHINI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Elena LUCCHINI (LEGA), replicando,
ringrazia la sottosegretaria Gava dell’esau-
stiva risposta della quale si dichiara sod-
disfatta. Si sente altresì incoraggiata per
l’istituzione di un tavolo politico istituzio-
nale con il quale affrontare i problemi
sollevati dalle autorità di bacino. Invita in
ogni caso il Governo alla massima atten-
zione su un tema a suo giudizio delicato e
auspica che vengano prese misure efficaci e
tempestive qualora il monitoraggio dovesse
restituire dati in peggioramento relativa-
mente alla risorsa idrica.

Rossella MURONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
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Interviene da remoto la sottosegretaria di
Stato per la transizione ecologica Vannia
Gava.

La seduta comincia alle 14.55.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante Modifica della direttiva 2003/87/CE

che istituisce un sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della

decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al

funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mer-

cato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757.

COM(2021)551 final e allegato.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante modifica della direttiva 2003/87/CE

per quanto riguarda il contributo del trasporto aereo

all’obiettivo di riduzione delle emissioni in tutti i

settori dell’economia dell’Unione e recante adeguata

attuazione di una misura mondiale basata sul mercato.

COM(2021)552 final.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2018/

841 per quanto riguarda l’ambito di applicazione,

semplificando le norme di conformità, stabilendo gli

obiettivi degli Stati membri per il 2030 e fissando

l’impegno di conseguire collettivamente la neutralità

climatica entro il 2035 nel settore dell’uso del suolo,

della silvicoltura e dell’agricoltura, e il regolamento

(UE) 2018/1999 per quanto riguarda il miglioramento

del monitoraggio, della comunicazione, della rileva-

zione dei progressi e della revisione.

COM(2021)554/2 final e allegato.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2018/

842 relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle

emissioni di gas serra a carico degli Stati membri nel

periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il

clima per onorare gli impegni assunti a norma

dell’accordo di Parigi.

COM(2021)555 final e allegato.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il Fondo sociale per il

clima.

COM(2021)568 final e allegato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte in titolo, rinviato nella seduta del
21 dicembre 2021.

Rossella MURONI, presidente, ricorda
che si tratta dei provvedimenti deliberati
dalla Commissione europea nell’ambito del
pacchetto denominato « Fit for 55 » asse-
gnati in via esclusiva alla nostra Commis-
sione, la cui discussione generale si è av-
viata in data 21 dicembre 2021. Rammenta
che su tale pacchetto si è svolto un ciclo di
audizioni, che ha visto il coinvolgimento
anche delle altre Commissioni competenti
in via principale – la Commissione IX
Trasporti e la commissione X Attività pro-
duttive – nonché della Commissione XIV
Politiche dell’Unione europea con riguardo
all’audizione da ultimo tenutasi di rappre-
sentanti della Direzione generale Energia
della Commissione europea.

Ricorda, infine, che nello scorso ufficio
di presidenza si era ritenuto di fissare per
oggi una ultima seduta di discussione ge-
nerale, per consentire ai relatori di acqui-
sire ulteriori elementi ai fini della predi-
sposizione delle proposte di parere su cia-
scun atto in esame, da condividere anche
informalmente con i colleghi e con il Go-
verno, al fine di pervenire tempestivamente
alla conclusione del loro esame.

Non essendovi colleghi che intendono
intervenire, dichiara conclusa la discus-
sione generale e rinvia quindi il seguito
dell’esame ad una prossima seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene da remoto il sottosegretario di
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Stato per le infrastrutture e la mobilità
sostenibili Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 15.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Rossella MURONI, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-06316 Foti: Tempi e modalità di realizzazione della

quarta corsia nel tratto autostradale Modena Nord-

Piacenza Sud sulla A1 Milano-Napoli.

Il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e la mobilità sostenibili Giancarlo
CANCELLERI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 6).

Tommaso FOTI (FDI), replicando, os-
serva che la risposta resa dal Viceministro
contiene un elemento di novità – non sor-
prendente dal momento che l’interroga-
zione è stata presentata più di un anno fa
– ovvero che la realizzazione della quarta
corsia nel tratto autostradale Modena Nord-
Piacenza Sud, per il quale si sta proce-
dendo ad uno studio di fattibilità, non
costituisce solo un’esigenza avvertita dal-
l’interrogante bensì una necessità ricono-
sciuta anche da Autostrade per l’Italia, de-
rivante dall’imponente volume di traffico e
dalla forte incidentalità che ivi si registra,
con i conseguenti disagi per l’utenza.

Quanto al sistema di frenata assistita
prende atto della risposta, che dimostra
l’attenzione verso una strumentazione di
bordo che riduca l’incidentalità. Apprezza
infine che la normativa europea introdurrà
dal prossimo mese di luglio, sui veicoli
pesanti immatricolati successivamente a
quella data, un sistema a bordo di avviso
della stanchezza del conducente, che au-
spica possa evitare stragi annunciate. Ri-
tiene opportuno che si faccia una rifles-
sione sul sistema di reclutamento dei con-

ducenti dei mezzi pesanti, frequentemente
assunti da società straniere residenti in
Europa, i cui contratti di lavoro prevedono
tutele assai inferiori a quelle nazionali, con
la conseguenza che circolano sul territorio
mezzi potenzialmente molto pericolosi con-
dotti da autisti in condizioni fisiche non
ottimali.

5-07242 D’Ettore: Inclusione di tutti i tratti della

strada statale 106 Jonica nella rete transeuropea dei

trasporti e utilizzo delle risorse del PNRR per mi-

gliorarne la sicurezza.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e la mobilità sostenibili Giancarlo
CANCELLERI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 7).

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), repli-
cando, si dichiarerebbe parzialmente sod-
disfatto della risposta, a carattere burocra-
tico, resa dal Viceministro, dal momento
che l’interrogazione è stata presentata a
dicembre con lo scopo di far includere
l’intera strada statale Jonica all’interno della
rete transeuropea dei trasporti, al fine di
poter accedere ai relativi finanziamenti in
termini di sicurezza. Tuttavia stigmatizzza
il fatto che non vi sia alcun riferimento
all’allegato infrastrutture del DEF e che
non vi sia cenno alcuno a quali siano le
conseguenze derivanti, sia in termini di
risorse che infrastrutturali, dall’inclusione
della Jonica nella rete TEN-T. Risposte
come quelle rese oggi dal rappresentante
del Governo possono rappresentare una
qualche utilità ma risultano del tutto inef-
ficaci in quanto non centrano la sostanza
del quesito, in relazione alla quale si ri-
serva di contattare direttamente e formal-
mente il Ministro Giovannini. A suo giudi-
zio tali risposte possono essere dettate solo
da tre ragioni, tutte deprecabili, ovvero
scarsa conoscenza della situazione infra-
strutturale, sciatteria o mancato rispetto
del Parlamento da parte del Governo.
Avendo studiato a fondo il tema esposto
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nell’interrogazione e in generale avendo il
costume di approfondire le questioni pro-
blematiche, si riserva di porre tale que-
stione all’attenzione del Ministro al fine di
poter ottenere una risposta adeguata.

Rossella MURONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

5-08107 Mazzetti: Tempi di emanazione del
decreto ministeriale relativo ai sistemi di

deposito cauzionale per gli imballaggi.
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ALLEGATO 1

5-08105 Fregolent: Iniziative per far fronte alla cronica carenza di
acqua nel bacino del fiume Po, in conseguenza della siccità e dei

cambiamenti climatici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’Onorevole interrogante, con partico-
lare riguardo alle iniziative urgenti da in-
traprendere al fine di contrastare la ca-
renza di acqua del bacino del Po, si rap-
presenta quanto segue.

Si evidenzia che la situazione idrome-
teorologica nazionale e il livello di soddi-
sfacimento degli usi idrici sono costante-
mente monitorati, nel nostro Paese, dagli
Osservatori permanenti sugli utilizzi idrici,
istituiti nel 2016 presso le Autorità di ba-
cino distrettuali mediante Protocolli d’in-
tesa interistituzionali con questo Ministero,
nonché con altre amministrazioni pubbli-
che ed enti competenti per materia.

Detti Osservatori sono strutture ope-
rative collegiali deputate alla gestione e
diffusione dei dati relativi alla disponibilità
e all’uso della risorsa idrica dei distretti, e
alla definizione di proposte tecnicamente
basate, per la regolamentazione dei prelievi
e degli usi, in funzione degli obiettivi fissati
dai Piani di Gestione dei Distretti Idrogra-
fici ed in coerenza con gli indirizzi forniti
della Strategia Nazionale di Adattamento
ai Cambiamenti Climatici.

Gli stessi operano anche da Cabina di
regia per la previsione e gestione degli
eventi di carenza idrica e siccità, definendo
le azioni più idonee alla gestione proattiva
degli eventi determinati da scarsità idrica.

Nello specifico, per quanto concerne il
Distretto idrografico del fiume Po, l’Osser-
vatorio si è riunito frequentemente sin dal
febbraio scorso per effettuare un monito-
raggio assiduo della situazione idrometeo-
rologica attuale e prevista, tenendo conto
delle riserve idriche disponibili nel di-
stretto, sulla base dei dati e delle informa-
zioni condivise dalle regioni. Nello speci-
fico, attualmente l’Osservatorio ha indivi-

duato, sul distretto, uno « scenario di seve-
rità idrica media ».

In merito alle azioni che il Governo
sta implementando si rappresenta innan-
zitutto le azioni volte al potenziamento
degli strumenti conoscitivi e gestionali di
bilancio idrico a supporto degli Osservatori
e delle Autorità idrauliche distrettuali.

In aggiunta, sono in programmazione
investimenti in opere infrastrutturali, sia
all’interno del PNRR, sia attraverso lo stru-
mento del Piano nazionale degli interventi
nel settore idrico – sezione invasi e acque-
dotti, di cui all’articolo 1, comma 518, della
legge n. 205 del 2017.

Per quanto riguarda il potenziamento
degli strumenti conoscitivi, nell’ambito delle
risorse a valere sui Fondo per lo Sviluppo
della Coesione 2014-2020, all’interno del
Piano Operativo Ambiente (POA), con la
Linea di azione 2.3.1 denominata « Inter-
venti per il miglioramento della qualità dei
corpi idrici » viene finanziato un pacchetto
di interventi, per rafforzare le misure in-
dividuate dei Piani di Gestione delle Acque
e superare la frammentazione delle cono-
scenze di base tramite risoluzione siste-
mica.

In particolare, sul distretto del Po,
sono state destinate risorse economiche nel-
l’ordine di oltre sette (7) milioni di euro, le
quali sono destinate alla realizzazione di
obiettivi quali il miglioramento e aggiorna-
mento degli strumenti per il monitoraggio
quali-quantitativo delle acque, il supporto
modellistico all’attività degli Osservatori per
la gestione delle risorse idriche a livello
distrettuale, nonché l’aggiornamento del
quadro conoscitivo in materia di deriva-
zione a supporto degli strumenti di rego-
lazione, con la predisposizione di un vero e

Mercoledì 18 maggio 2022 — 166 — Commissione VIII



proprio catasto delle concessioni, con dati
dinamici di prelievo.

Per quanto concerne il PNRR, si se-
gnala, nell’ambito della Missione 2 Compo-
nente 4 Investimento 3.3 « Rinaturazione
dell’area del Po » l’investimento program-
mato mirato a ridurre l’artificialità del
corso d’acqua, al ripristino ambientale del
corso fluviale e al contenimento delle spe-
cie vegetali alloctone invasive, in linea con
la strategia europea di difesa della biodi-
versità.

A tale riguardo, è stato formalizzato
uno specifico accordo nel novembre 2021
fra il MiTE, le regioni interessate (Pie-
monte, Lombardia, Emilia e Veneto) per la
costituzione di una cabina di regia depu-
tata al coordinamento delle attività proget-
tuali attraverso uno specifico programma
d’azione.

Sempre in ambito PNRR, si annovera
l’investimento 1.1 della M2C4, volto ad azioni
di monitoraggio e prevenzione dei rischi
naturali ed indotti sul territorio italiano,
sfruttando le conoscenze e le tecnologie
esistenti ed all’avanguardia, al fine di ga-
rantire l’elaborazione e l’attuazione di piani
di prevenzione e resilienza adeguati al ter-
ritorio e le infrastrutture, a difesa e pro-
tezione delle risorse nazionali esistenti e
future.

L’azione collegiale del Governo in me-
rito alle criticità evidenziate si sostanzia
anche con il contributo e il coordinamento
delle altre Amministrazioni competenti in
materia, fra cui il Ministero delle infra-
strutture e il Ministero delle politiche agri-
cole, sia attraverso fondi PNRR che con
strumenti specifici nelle proprie disponibi-
lità.
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ALLEGATO 2

5-08106 Pellicani: Tempi di conclusione dell’aggiornamento del cosid-
detto « Protocollo fanghi » e del Piano morfologico e ambientale della

laguna di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevole interroganti si rappresenta
quanto segue.

La definizione dello schema di decreto
recante disposizioni per il rilascio delle auto-
rizzazioni per la movimentazione, in aree
ubicate all’interno del contermine lagunare
di Venezia, dei sedimenti risultanti dall’e-
scavo dei fondali ai sensi dell’articolo 95,
comma 27-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 13 ottobre 2020 n. 126, che ag-
giorna il Protocollo-fanghi del 1992, è stata
oggetto di un tavolo tecnico finalizzato alla
definizione delle nuove Linee Guida per la
gestione dei sedimenti lagunari, che ha visto
la partecipazione del Provveditorato Interre-
gionale alle Opere Pubbliche del Veneto,
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia,
di ISPRA e dell’Autorità di Bacino Distret-
tuale delle Alpi Orientali.

I lavori di detto tavolo tecnico si sono
conclusi con la definizione del documento
preliminare condiviso.

L’11 maggio u.s. è stato acquisito il
concerto di tutti i Ministeri interessati e il
successivo giorno 13, lo schema di decreto
è stato inviato alla regione Veneto per la
richiesta prescritta intesa.

Una volta pervenuta la predetta in-
tesa, si provvederà ad inviare lo schema di

decreto al Consiglio di Stato per il pre-
scritto parere.

Circa il Piano morfologico e ambien-
tale della laguna di Venezia (PMLV) si evi-
denzia quanto segue.

L’aggiornamento del Piano PMLV è
stato sottoposto a Valutazione Ambientale
Strategica, il cui esito è il Decreto di parere
di VAS D.M. n. 101 del 21 marzo 2018, che
evidenziava numerose criticità, fra cui la
principale era che la gestione dei sedimenti
all’interno della laguna fosse vincolata al-
l’emanazione del nuovo Protocollo Fanghi,
criticità da affrontare prima di procedere
all’Aggiornamento del Piano Morfologico.

Il Provveditorato Interregionale per le
Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia, con nota
prot. MATTM/751/2021, ha trasmesso il
documento « Aggiornamento del Piano Mor-
fologico e ambientale della Laguna di Ve-
nezia (PMLV), Adeguamento al Parere del
MATTM Dm 101 del 21/03/2018 ».

In data 4 maggio 2022 la Commis-
sione Tecnica di Verifica di impatto Am-
bientale VIA-VAS ha emesso il parere n. 341
(che dovrà essere notificato al Proponente)
con cui si ribadisce quanto è stato indicato
nel Decreto di parere VAS del 2018, ovvero
che il Decreto Fanghi costituisce un atto
presupposto per la verifica dell’aggiorna-
mento del Piano stesso.
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ALLEGATO 3

5-08108 Federico e Barzotti: Compatibilità ambientale e rispondenza
con i requisiti della transizione ecologica della centrale di teleriscal-
damento in costruzione nelle aree « ex Macello » del comune di Lodi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste
relative al progetto Linea Green relativo
alla costruzione di una centrale termoelet-
trica, si rappresenta quanto segue.

L’impianto oggetto dell’interrogazione,
avendo una potenza al di sotto dei 50 MW,
non rientra tra le tipologie impiantistiche
soggette a Verifica di assoggettabilità alla
valutazione di impatto ambientale, ovvero
dei procedimenti autorizzativi che afferi-
scono alle competenze dell’Amministra-
zione centrale.

La tipologia impiantistica in questione
rientra, pertanto, nei cosiddetti « medi im-
pianti di combustione » soggetta alla disci-
plina dell’Autorizzazione Unica Ambien-
tale (AUA) che sostituisce gli atti di comu-
nicazione, notifica ed autorizzazione in ma-
teria ambientale individuati dal D.P.R. n. 59
del 2013.

Il comune di Lodi, ovvero l’Ammini-
strazione su cui insiste il progetto, rappre-
senta che la società Linea Reti e Impianti,
proprietaria di lotto di terreno urbano su
cui era stato realizzato un primo impianto,
nel giugno 2021 ha presentato allo Spor-
tello Unico per le Attività Produttive (SUAP)
una Segnalazione certificata di inizio atti-
vità (SCIA) alternativa al permesso di co-
struire relativa all’installazione di due ge-
neratori di calore e relativi impianti acces-
sori, a cui era preceduta la valutazione di
impatto paesistico che aveva ottenuto pa-
rere neutro dalla competente Commis-
sione.

L’Amministrazione rappresenta, al-
tresì, che dal giugno 2013 è in vigore l’AUA
del primigenio impianto e che, nel mese di
luglio 2021, è stata presentata la nuova
domanda di AUA, prontamente trasmessa

alla provincia di Lodi quale « Autorità com-
petente ».

La provincia stessa, con determina
n. 1172 del 16 novembre 2021, ha autoriz-
zato, mediante AUA per le emissioni, l’im-
pianto in questione, che prevede l’installa-
zione di due caldaie di riserva a servizio
della rete di teleriscaldamento della città di
Lodi, idonei a coprire i picchi di richiesta
di calore.

Si rappresenta che a livello regionale
i criteri di installazione ed esercizio degli
impianti di teleriscaldamento sono discipli-
nati dalla DGR n. 3934 del 2012 e dalla
DDS n. 17332 del 2019, che definiscono
per tutti gli impianti di produzione di ener-
gia collocati sul territorio criteri localizza-
tivi e soluzioni tecnico-impiantistiche che
prevedono in molti casi limiti alle emissioni
più stringenti rispetto a quelli previsti a
livello nazionale, considerando altresì che
suddetti impianti sono contemplati negli
strumenti di pianificazione regionale in ma-
teria di qualità dell’aria.

Parimenti, il comune di Lodi rappre-
senta che non vi sono elementi tali da far
supporre che nella costruzione dell’im-
pianto non saranno adottate le migliori
tecnologie disponibili, attese inoltre le co-
stanti interlocuzioni dello stesso Ente con
le Amministrazioni locali deputate al mo-
nitoraggio dei livelli di emissioni.

Infine, nel rappresentare che non sus-
siste competenza dell’Amministrazione cen-
trale nel rilascio delle autorizzazioni e nei
diversi procedimenti connessi, questo Mi-
nistero persevererà nel dialogo con gli Enti
locali al fine di assicurare che nell’instal-
lazione dell’impianto di cogenerazione siano
effettivamente adottate le tecnologie dispo-
nibili più avanzate.
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ALLEGATO 4

5-08109 Plangger e Villarosa: Tempi, modalità e risorse per la bonifica
della discarica sita nel comune di Milazzo (ME).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’onorevole interrogante, relativamente
alla discarica presente sulle coste dema-
niali nel comune di Milazzo si rappresenta
innanzitutto che la stessa non rientra nel
sito di bonifica di interesse nazionale SIN
« Area Industriale di Milazzo ».

Come menzionato nell’interrogazione,
con decreto del 29 dicembre 2020, a valere
sulla Legge di bilancio per il 2019, l’allora
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, ha destinato circa
centocinque (105) milioni di euro per la
bonifica dei « siti orfani », presenti sul ter-
ritorio nazionale.

I fondi stanziati per le bonifiche dei
« siti orfani » sono stati ripartiti tra le
Regioni e le Province Autonome, secondo
le quote individuate dal suddetto decreto
sulla base di specifici criteri di assegna-
zione.

In particolare, ciascuna regione prov-
vede, secondo propri criteri e in coerenza
con le pianificazioni già adottate in materia
di bonifica, all’individuazione dei « siti or-
fani » per i quali gli interventi oggetto del
decreto stesso risultano prioritari in rife-
rimento al rischio ambientale e sanitario
connesso.

Pertanto, la regione Sicilia, sulla base
dei criteri procedurali indicati dalla norma,
ha individuato quale « sito orfano » la « Di-
scarica dismessa per rifiuti speciali, in lo-
calità Contrada Marabusca – comune di
Gela (CL) », per la cui bonifica è stato
sottoscritto un accordo nell’agosto 2021 tra
questo Ministero e la Regione per comples-
sivi 13 milioni di euro.

Successivamente, con il PNRR sono
stati stanziati 500 milioni di euro per la
bonifica dei « siti orfani », con l’obiettivo
della loro riqualificazione, in particolare
attraverso la misura M2C4 Investimento

3.4, e prevedendo l’adozione di un Piano
d’Azione che individui i siti di tutte le
Regioni e identifichi gli interventi specifici
da intraprendere.

Pertanto, al fine di dare tempestiva
attuazione alla misura del PNRR, il Mini-
stero della transizione ecologica ha indivi-
duato, in ragione del quadro normativo
vigente che attribuisce alle regioni la com-
petenza di operare il censimento delle aree
inquinate ed il relativo piano regionale per
la loro bonifica, le stesse quali interlocutori
per l’acquisizione dei dati necessari alla
stesura del Piano.

Dietro richiesta di questo Ministero, e
sulla base degli elenchi forniti dalle Am-
ministrazioni locali, con due successivi de-
creti ministeriali sono stati individuati gli
elenchi dei « siti orfani » da riqualificare
sul territorio nazionale.

Riguardo la situazione della regione
Sicilia, si specifica che con nota del novem-
bre 2021 la stessa ha individuato trentasei
siti da candidare al finanziamento comu-
nitario, tra i quali non è presente la disca-
rica sita nel comune di Milazzo attenzio-
nata dall’onorevole interrogante.

Si rappresenta che tutte le Ammini-
strazioni, hanno fornito gli elenchi dei « siti
orfani » secondo propri criteri e in coe-
renza sia con la pianificazione già adottata
in materia di bonifiche che con l’obiettivo
finale della misura M2C4, ovvero la riqua-
lificazione di almeno il 70 per cento della
superficie del suolo dei « siti orfani », entro
il primo trimestre del 2026, al fine di
ridurre l’occupazione del terreno e miglio-
rare il risanamento urbano.

Sulla base dei criteri di ripartizione
delle risorse da utilizzare per la realiz-
zazione degli interventi di cui alla misura
M2C4, previsti dal decreto del 29 dicem-
bre 2020, alla Regione Siciliana sono as-

Mercoledì 18 maggio 2022 — 170 — Commissione VIII



segnati oltre 64 milioni di euro nell’am-
bito del PNRR; I singoli siti e i correlati
interventi da realizzare saranno definiti

nel suddetto Piano d’azione di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto-legge n. 152 del 2021,
attualmente in fase di predisposizione.
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ALLEGATO 5

5-08110 Lucchini: Misure contingenti e straordinarie per affrontare le
difficoltà generate dalla siccità, anche attraverso la creazione di una

rete di bacini di accumulo della risorsa idrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’Onorevole interrogante, con partico-
lare riguardo alle iniziative da intrapren-
dere al fine di contrastare i problemi af-
ferenti alle risorse idriche del paese, si
rappresenta quanto segue.

La problematica evidenziata è all’at-
tenzione di tutti i soggetti istituzionali in-
teressati dalla tematica nell’ambito delle
proprie competenze.

Nello specifico, per quanto riguarda le
misure a ristoro delle attività economiche
agricole, il Ministero delle politiche agri-
cole rappresenta la disponibilità di inter-
venti compensativi « ex-post » a valere sul
Fondo di Solidarietà Nazionale per il so-
stegno alle imprese agricole colpite da av-
versità atmosferiche eccezionali, qualora le
stesse non siano comprese nel piano assi-
curativo annuale per la copertura dei rischi
con polizze assicurative agevolate (ai sensi
del decreto legislativo n. 102 del 2004), che
prevede un contributo statale fino al 70%
della spesa premi sostenuta.

Inoltre, con il Piano strategico nazio-
nale della politica agricola comunitaria 2023
– 2027 è stato disposto un nuovo stru-
mento di intervento « ex ante » sotto forma
di fondo di mutualizzazione nazionale. In
caso di eventi catastrofali, come quello rap-
presentato, tutte le imprese agricole po-
tranno accedere a suddetto fondo, il quale
è in grado di fornire pronto ristoro per la
ripresa economica e produttiva.

Lo stesso Ministero evidenzia che con
i recenti piani di finanziamento nazionali
ha destinato cospicue risorse agli interventi
afferenti alle infrastrutture irrigue collet-
tive, intercettando il fabbisogno nella fase
del trasporto dell’acqua irrigua.

Va evidenziata, nell’ambito delle azioni
a contrasto del fenomeno della siccità, l’im-

portanza delle attività condotte nell’ambito
degli Osservatori permanenti delle autorità
di bacino, i quali hanno compiti pretta-
mente operativi, nonché sono dotati degli
strumenti di monitoraggio atti a predi-
sporre le misure necessarie per far fronte
alle situazioni di emergenza a seconda dei
vari scenari di severità idrica.

In particolare, l’Osservatorio dell’au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po, si
è riunito in numerose occasioni a partire
dal mese di febbraio, ritenendo opportuno,
oltre ad aumentare la frequenza delle azioni
di monitoraggio, a valutare l’introduzione
di eventuali deroghe al deflusso minimo
vitale (DMV) del corso d’acqua e la ridu-
zione delle erogazioni dagli invasi in ottica
di risparmio.

Inoltre, nella riunione del 14 aprile
scorso sono stati previsti anche eventuali
contributi del Lago di Garda al fiume Po
per contrastare la risalita del cuneo salino,
nonché l’erogazione dai grandi laghi rego-
lati, laddove le opere strutturali lo consen-
tano.

A livello locale, in coerenza con le
analisi effettuate dall’Osservatorio e con gli
strumenti di pianificazione distrettuale della
risorsa idrica, la regione Lombardia recen-
temente (Aprile 2022), con determinazione
di giunta, ha disposto la deroga tempora-
nea al rilascio del deflusso minimo vitale in
riferimento al Piano di tutela delle acque
su istanza presentata dal Consorzio dell’O-
glio e Consorzio dell’Adda.

A livello nazionale l’azione di Go-
verno a contrasto dei fenomeni di siccità e
scarsità idrica, si sostanzia, oltre al sup-
porto alle attività degli Osservatori e delle
Autorità Distrettuali, anche negli investi-
menti previsti nella programmazione ed
attuazione del PNRR.
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In particolare, per quanto concerne la
Missione 2 Componente 4 « Tutela del Ter-
ritorio e della Risorsa Idrica » è previsto un
intervento volto alla realizzazione di un
sistema avanzato integrato di monitoraggio
e previsione degli effetti del cambiamento
climatico.

Nell’ambito della stessa Componente
4 è altresì previsto l’investimento 4.1 rela-
tivo a interventi in infrastrutture idriche
primarie per la sicurezza dell’approvvigio-
namento idrico, ovvero il cosiddetto « Piano
Invasi » di competenza del Ministero delle
infrastrutture.

Per quanto riguarda il distretto del
fiume Po sono stati individuati 21 progetti
per un totale di oltre 480 milioni di euro,
per cui ci si avvarrà anche di risorse ag-
giuntive da programmare sul PNRR.

Infine, l’attenzione del Governo si sta
concentrando anche nella programmazione
del potenziamento del Comitato di Coordi-
namento Nazionale degli Osservatori. Inol-
tre, recentemente, è stato istituito presso il
MiTE un Tavolo politico-istituzionale alla
presenza di tutte le Autorità di bacino
nazionali al fine di raccogliere proposte di
intervento a livello nazionale.

Si rappresenta in ultimo che, il Di-
partimento della Protezione Civile segue
costantemente le attività degli osservatori e
le attività di monitoraggio delle disponibi-
lità idriche, specificando che la situazione
allo stato attuale non è tale da determinare
il ricorso alla adozione di misure emergen-
ziali ai sensi dell’articolo 7, lettera c) del
decreto legislativo n. 1 del 2018.
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ALLEGATO 6

5-06316 Foti: Tempi e modalità di realizzazione della quarta corsia nel
tratto autostradale Modena Nord-Piacenza Sud sulla A1 Milano-

Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come evidenziato dall’onorevole inter-
rogante, la Società Autostrade per l’Italia
S.p.A., a seguito della Convenzione sotto-
scritta nel 2007, ha sviluppato la progetta-
zione preliminare di interventi di potenzia-
mento per una serie di tratte autostradali
su tutto il territorio nazionale, inclusa la
realizzazione della IV corsia tra il casello di
Modena Nord e quello di Piacenza Sud,
fissando un ordine di priorità realizzativa
sulla base di valutazioni sull’efficienza tra-
sportistica e sulla fattibilità tecnica.

Considerato che il predetto tratto au-
tostradale della A1 presentava fenomeni di
traffico intenso limitati a poche giornate
l’anno, fu deciso di riconoscere carattere
prioritario ad altri interventi.

Attualmente, anche all’esito di speci-
fiche interlocuzioni con la regione Emilia
Romagna e con la società Autostrade per
l’Italia, si sta procedendo all’elaborazione
di un’analisi di fattibilità tecnico econo-
mica per la realizzazione della citata IV
corsia, conformemente alle Linee guida per
la redazione del progetto di fattibilità tec-
nica ed economica da porre a base dell’af-
fidamento di contratti pubblici di lavori del
PNRR e del PNC, definite nel 2021 dal
Consiglio Superiore dei lavori pubblici del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili.

In merito poi all’introduzione del si-
stema di frenata assistita (brake assist sy-
stem – BAS) per i grandi mezzi di tra-

sporto, ricordo che ad oggi tale sistema è
obbligatorio per i veicoli delle categorie M1
(autovetture) ed N1 (veicoli commerciali
leggeri di massa sino a 3500 kg) quale
misura ausiliaria ad accrescere il livello di
sicurezza dei pedoni in caso di urto con il
veicolo.

Per quanto attiene ai mezzi pesanti, il
Regolamento (UE) 2012/347, recante i re-
quisiti per l’omologazione di talune cate-
gorie di veicoli a motore, prevede l’instal-
lazione su tutti i veicoli delle categorie M2,
M3, N2 e N3, immatricolati nei territori
dell’Unione europea a far data dal 1° no-
vembre 2018, del sistema avanzato di fre-
nata d’emergenza AEBS.

Detto sistema è in grado di indivi-
duare automaticamente una possibile col-
lisione e di attivare la frenata automatiz-
zata del veicolo per farlo rallentare e quindi
evitare il pericolo o attenuare gli effetti di
un incidente.

Il nuovo Regolamento (UE) 2019/
2144, nel confermare l’obbligo di installa-
zione del sopra menzionato sistema, ha
previsto ulteriori requisiti per innalzare il
livello di sicurezza attiva e passiva dei
veicoli pesanti, tra i quali si evidenzia l’ob-
bligatorietà – a far data dal 6 luglio 2022
per le nuove omologazioni e dal 7 luglio
2024 per l’immatricolazione dei veicoli –
della presenza a bordo dei mezzi pesanti di
un sistema di avviso dell’attenzione e della
stanchezza del conducente.
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ALLEGATO 7

5-07242 D’Ettore: Inclusione di tutti i tratti della strada statale 106
Jonica nella rete transeuropea dei trasporti e utilizzo delle risorse del

PNRR per migliorarne la sicurezza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’eventuale inclusione nella
rete Comprehensive della rete transeuro-
pea dei trasporti (TEN-T) dei restanti tratti
della strada statale 106 Jonica, rappresento
che il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, nell’ambito degli incon-
tri bilaterali promossi dalla Commissione
europea, a partire dal mese di marzo 2021,
per la revisione della rete sulla base di
consultazioni con le parti interessate, ha
avanzato la proposta di inserimento della
tratta mancante della SS 106 Jonica da
Catanzaro Lido all’autostrada A2 di Reggio
Calabria all’interno della rete globale TEN-T
(Comprehensive).

Tale proposta è coerente con gli obiet-
tivi europei in quanto contribuisce al mi-
glioramento dell’accessibilità per i collega-
menti intra regionali, interregionali e in-
ternazionali, e perché persegue gli obiettivi
di innalzamento dei livelli di sicurezza stra-

dale, rafforzando così il ruolo di coesione
sociale, economica e territoriale.

E infatti la proposta italiana è stata
inclusa nella revisione della rete pubblicata
dalla Commissione europea il 14 dicembre
2021 e l’intera sezione è stata inserita nella
proposta legislativa di Regolamento TEN-T,
nella rete di rango Comprehensive (rete
Globale).

L’orizzonte temporale per l’ufficiale
inclusione nella rete e la conseguente am-
missibilità ai finanziamenti è quindi sog-
getto all’adozione di detto Regolamento.

L’appartenenza alla Rete TEN-T con-
sentirà l’accesso alle opportunità di finan-
ziamento europeo di cui al Programma
Connecting Europe Facility, che per il pe-
riodo 2021-2027 finanzia progetti chiave
nei settori dei trasporti, del digitale e del-
l’energia, con un budget complessivo di
33,71 miliardi di euro di cui 25,81 miliardi
destinati al settore trasporti.
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